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Diocesi suburbicaria di Albano

Ufficio Liturgico

  Ai Ministri straordinari

della Comunione Eucaristica

LL. SS.

Carissimi/e,

dopo la pausa forzata dovuta all’emergenza sanitaria da Covid-19, che ha impedito lo svolgimento degli incontri di formazione permanente a voi dedicati, anche se non ancora liberi da una possibile situazione di allerta, con il nuovo anno pastorale auspichiamo, con fiducia e speranza, di riprendere gli Incontri formativi dedicati alla vostra specifica ministerialità, segno 
· della materna presenza della Chiesa che dona il conforto della Comunione Eucaristica ai malati e agli infermi; 
· testimonianza della delicata attenzione di Cristo che ha preso su di sé le nostre infermità e i nostri dolori (CEI, Benedizionale, Istituzione dei MSC – Premesse, 2); 
· espressione di una Comunità che si fa vicina ai soggetti più fragili e li ha presenti nel cuore della Celebrazione Eucaristica come membra del Corpo di Cristo a cui va offerta la cura più grande.
        Per voi ministri straordinari è certo l’incontro con Dio in Cristo che ha plasmato il vostro cuore disponendovi ad una particolare accoglienza dell’altro cosicché l’amore per il prossimo, non più semplice comandamento da osservare, è divenuto concreta conseguenza della vostra fede operante nell’amore (cfr Enc. «Deus caritas est» n. 31 a). 
Il criterio ispiratore del vostro agire sia dunque sempre e solo l’affermazione di Paolo: «L’amore di Cristo ci spinge» (2 Cor 5,14).

       Ma tale ‘formazione del cuore’ va sostenuta anche da una adeguata ‘preparazione pastorale e liturgica’ per acquisire una sempre più matura e consapevole coscienza ministeriale, ed una adeguata maturità spirituale e umana. Ciò che gli Incontri di formazione si propongono di offrirti.
        In questo tempo di cammino sinodale è quanto mai importante accostarsi al malato, all’infermo, all’anziano, alla persona con diversa abilità, ai deboli e ai vulnerabili, guidati dalla parola d’ordine consegnataci da Papa Francesco: ascoltare. L’ascolto è la priorità anche per la vostra pastorale poiché attraverso l’ascolto si entra nel vissuto della persona e, accogliendola nel proprio cuore, la si può aiutare a difendersi dalle ombre della paura e donarle la speranza che dilata cuore e occhi per vedere ‘oltre’ i propri limiti e il proprio dolore. Riscoprite dunque l’ascolto ritrovando, in questo tempo di ripresa dopo la pandemia, il gusto di ‘esserci’, di stare accanto con la grazia del sacramento eucaristico e con tanta umanità.
       Nell’ambito del cammino sinodale che la Chiesa tutta sta percorrendo, c’è un evento su cui desidero richiamare la vostra attenzione e che vi invito a seguire nei contenuti, e a meditarne i frutti che ne deriveranno perché ci aiuterà a riscoprire la centralità dell’Eucaristia. 
       Mi riferisco al XXVII Congresso Eucaristico Nazionale che si svolgerà a Matera dal 22 al 25 Settembre p.v. Il Consiglio Episcopale Permanente della CEI lo ha definito «parte integrante del Cammino sinodale delle Chiese in Italia, in quanto manifestazione di una Chiesa che trae dall’Eucaristia il proprio paradigma sinodale».
       Esso ci sosterrà senz’altro nel rinsaldare quei vincoli di fede che ci aiuteranno a mostrare il vero volto di Chiesa in cammino e a rinnovare il nostro desiderio di camminare insieme come figli e fratelli in quanto, nello spirito sinodale, ciò che si vivrà a Matera, si celebrerà contemporaneamente in tutte le Diocesi d’Italia, quale unico Corpo di Cristo.

        Il tema è ”Torniamo al gusto del pane. Per una Chiesa eucaristica e sinodale”.

Il ‘profumo e il gusto del pane’ richiama sia la gioia del ritrovarsi insieme a tavola per placare la fame fisica, situazione che crea condivisione, amicizia e fraternità, quindi ‘gusto degli altri’, sia la profondità e il calore intimo della mensa eucaristica. Ma è davvero pane buono per gli altri chi si nutre di Eucaristia. “Io sono il pane vivo” (Gv 6,51 a). È davvero pane vivo chi ‘si spezza’ in briciole di fraternità, chi si fa mangiare con lo stesso incommensurabile amore del Maestro.
       «Se Chiesa e Sinodo sono sinonimi, come affermava Giovanni Crisostomo, entrambi hanno nell’Eucaristia la fonte della comunione, il principio della missione e il sostegno per il cammino». (S. Russo, Segretario Generale della CEI).

       L’Eucaristia, nei documenti preparatori del Congresso, è stata definita “palestra sinodale” «in quanto dalla sua preparazione fino alla sua realizzazione educa all’arte evangelica della comunione ecclesiale». (P.Tomatis. Pesbitero, Membro della Consulta dell’Ufficio Liturgico nazionale della CEI).
       Tra i diversi temi di cui il Congresso Eucaristico si occuperà, anche quello di “Eucaristia e salvaguardia del creato”. «Il Pane eucaristico invoca e crea comunione non solo con Dio e tra i fratelli, ma anche con tutte le creature e con tutto il Creato, in quanto il pane è elemento creaturale che nasce dalla madre terra che chiede di essere rispettata e custodita in obbedienza al comando del Creatore.” (Ufficio per la Pastorale del lavoro dell’Arcidiocesi di Matera-Irsina). «Perciò l’Eucaristia è anche fonte di luce e di motivazione per le nostre preoccupazioni per l’ambiente e ci orienta a essere custodi di tutto il Creato» (LS 236).
       In questi temi che vi ho proposto mi auguro troviate spunti di riflessione nel tempo che ci separa dalla ripresa degli Incontri formativi diocesani. 
       A settembre vi verrà comunicato il Calendario e la Sede sia degli Incontri di formazione permanente sia del Corso per i nuovi candidati al ministero e la data del conferimento del mandato a questi ultimi.

       Augurandovi giorni di distensione in questo tempo estivo, vi saluto con viva cordialità insieme alle vostre famiglie, affidandovi all’intercessione della Madre del Redentore e della Chiesa, Vergine dell’ascolto e Salus infirmorum, perché vi aiuti a crescere nel fervore della carità e ad acquisire sempre più consapevolmente uno stile eucaristico di vita.
Dalla Curia Vescovile di Albano il 19 Luglio 2022
mons. Adriano Gibellini
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